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IlPalazzolosigiocatuttoaiplayout
Conungolpertempol’Arzachenacondannaibiancazzurriaglispareggisalvezza

di Sergio Zanca

Fidenza. Battendo il Fi-
denza in trasferta, con un
guizzo di Marrazzo al 4' e
senza rischiare nulla nei
minuti restanti, il Salò ha
raggiunto la salvezza diret-
ta con una giornata di anti-
cipo sulla conclusione del
campionato.

Un’impresadasottolinea-
re in maniera adeguata, do-
po una partenza da brivido
(sei sconfitte nelle prime
undicigare)eunalentagra-
duale risalita scandita da
appena tre stop nelle ulti-
meventiduepartite.Ilmeri-
to della rimonta va diviso
tra la società, che ha saputo
operare i cambiamenti ne-
cessari alla rosa, il tecnico,
Roberto Bonvicini, capace
di insistere sulla strada de-
gli schemi di qualità, supe-
randoimomentidisconfor-
to e i giocatori, che si sono
sacrificatinegliallenamen-
ti, lottandoin modoconvin-
to. Anche i sostenitori, gui-
dati da Marco Don, hanno
dato un buon apporto, inci-
tandolasquadrainqualsia-
si frangente.

Il Salò ha tagliato il tra-
guardo, diverso da quello
programmato in avvio di
stagione, ma, alla fine,
ugualmentedolce.Lohafat-
to in virtù della capacità di
non sfaldarsi quando le co-
se andavano male. È stato
un successo del gruppo, ri-
masto unito fino all’ultimo.
Dopo anni di risultati bril-
lanti, abbiamo assistito a
unaprovageneraledimatu-
rità e compostezza. Un se-

gnale forte soprattutto nei
confrontidi chi avrebbe vo-
lutolatestadiBonvicini,di-
mostratosi invece abile a
reggereifilieanonperdere
la testa.

A Fidenza sono bastati
quattro minuti per orienta-
re la gara in un senso ben
preciso. Sella ha pescato
con un lungo lancio Qua-
renghi, che è scattato sulla
sinistra, scagliando un
cross verso il centro del-
l’area, dove il solito, impla-
cabile Marrazzo ha fulmi-
natoilportiereClaudioFer-
rari. Un'azione semplice,
elementare e, al tempo, di
una bellezza lineare.

I parmensi hanno tenta-
to di rimediare subito il pa-
reggio, con una punizione
di Vincenzi, fermata dal
mucchio, e successivo tiro
insidioso di Damonte, re-

spinto alla grande da Fore-
sti.Al41’ l'ultima veraocca-
sionedellagara:suunaper-
cussione di Quarenghi, il
pallone è finito a Pedrocca,
sul versante opposto: con-
trocross, e deviazione di te-
sta di Marrazzo, con inter-
vento del portiere.

Di fronte ad avversari al-
lo sbando, fragili e privi di
iniziativa, nella ripresa il
Salòsièlimitatoagestirela
partita, con ripetute trian-
golazioni. Tognassi rein-
ventatonel ruolodi stopper
che ricopriva ai tempi del
Montichiari e Ferretti han-
no spazzato via ogni perico-
lo. Sella ha tamponato, im-
postatoereimpastato.Fore-
sti è rimasto a guardare. E i
tifosi, accorsi in buon nu-
mero,hannoscanditogioio-
samente il trascorrere dei
minuti. Al termine il più

commosso è parso Bonvici-
ni.«Stavolta - osserva l’alle-
natore - non abbiamo ri-
schiato nulla. Questa sal-
vezzavalecomeunapromo-
zione.Siamo partiti adhan-
dicap, ma alla distanza ab-
biamorecuperatoinmanie-
ra straordinaria. Chiusa
l’andata con appena 16
punti, siamo poi riusciti a
compiere un’autentica
impresa, disputando un
girone di ritorno all’altez-
za delle grandi». Nella se-
conda parte del campiona-
to il Rodengo ha conqui-
stato 34 punti, il Salò 30, il
Chioggia 27, il Russi 25 e
l’ex capolista Castellara-
no 24.

«Devo ringraziare l’in-
tero staff tecnico e i gioca-
tori - prosegue il tecnico
che si asciuga le lacrime
col palmo della mano -. Ab-
biamo fatto grandi sacrifi-
ci. Le vittorie devono ri-
manere nell’ambito spor-
tivo. Così io la dedico a tut-
ta la squadra. È stato un
anno tribolato, ma abbia-
mo sempre creduto nella
salvezza». Sul futuro, Bon-
vicini (due anni a Salò da
calciatore e cinque da alle-
natore) taglia corto. «Può
darsi che qualcosa finisca
- mormora -. Anche nella
vita i cicli si chiudono.
Ma oggi è un giorno di fe-
sta, e tale deve rimanere».

Eugenio Olli, il diretto-
re generale: «Provo una
soddisfazione enorme. La
riconferma del tecnico?
Aspettiamo qualche gior-
no, e intanto godiamoci
questo risultato». Bonvici-
ni e il Salò sembrano in-
tenzionati a dividere le lo-
ro strade.

Arzachena. Si scrive
sconfitta, si legge play
out. Il Palazzolo abbando-
na sul campo dell’Arza-
chena le residue speranze
di evitare i play out. La
strada per restare in serie
D passa dunque per gli
spareggi la cui griglia ver-
rà definita domenica pros-
sima: la squadra di Zam-
belli deve cercare di vince-
re l’ultima gara della regu-
lar season con l’Atletico
Calcio per evitare il sor-
passo del Calangianus e
quindi di dover incrocia-
re la doppia sfida play out
con avversari ostici come
Merate o Villacidrese.
L’alternativa, nella mi-
gliore delle ipotesi, è il
Fanfulla.

La partita con l’Arza-
chena si è messa subito in
salita: Sposito ha segnato
dopo appena un minuto di
gioco. Il Palazzolo ha pron-
tamente reagito ma non è
riuscito a raddrizzare il
match. Non ci è riuscito
perchè si è trovato di fron-
te una delle compagini
più in forma del campio-
nato, reduce dal successo
sul terreno della Villaci-
drese. L’undici di Zambel-
li, in ogni caso, è uscito
dal «Biagio Pirina» a testa
alta, confermando il buon
momento di forma, culmi-
nato nella sorprendente
vittoria interna ai danni
dell’Uso Calcio. Il ramma-
rico più grande per il Pa-
lazzolo è la rete subita al
pronti-via, senza la quale
la partita sarebbe potuta
andare diversamente.
Nel corso del match le due

formazioni si sono sostan-
zialmente equivalse e a fa-
re la differenza è stato il
fiuto del gol di Sposito,
che con la sua doppietta si-
conferma vera e propria
bestia nera dei biancaz-
zurri: già all’andata l’at-
taccante dell’Arzachena
aveva segnato un triplet-
ta al Palazzolo.

L’Arzachena ci mette
55 secondi a passare in
vantaggio: un calcio d’an-
golo ben battuto da Fadda
viene deviato da Sposito
che con un preciso colpo
di testa trafigge l’incolpe-
vole Merelli. Nonostante
l’avvio shock, gli ospiti
non si demoralizzano e si
riversano immediatamen-
te in avanti alla ricerca
del pareggio. Al 7’, Fulci-
ni (il migliore insieme a
Gambuto fra le fila bian-

cazzurre) prova il tiro dal
limite, ma la palla si spe-
gne sul fondo. Dieci minu-
ti più tardi è ancora il Pa-
lazzolo a rendersi insidio-
so grazie a Gambuto che
conclude dalla distanza
con la sfera che sorvola la
traversa.

Al 31’, Zambelli decide
che è arrivato il momento
del primo cambio: fuori
un poco incisivo Bignotti
e dentro Bosio, con l’inten-
to di dare maggiore spin-
ta offensiva.

La pressione aumenta e
al 39’ ci vuole un gran in-
tervento di Senatore per
salvare su un tiro da due
passi dell’onnipresente
Gambuto. Due minuti più
tardi anche Merelli ha il
suo momento di gloria,
neutralizzando una poten-
te botta di Milia, imbecca-

to al centro dell’area da
una punizione battuta da
Fadda.

La ripresa si apre con il
Palazzolo che pressa gli
avversari, ma la prima oc-
casione capita ai padroni
di casa: Merelli è comun-
que bravo a deviare in cal-
cio d’angolo la conclusio-
ne ravvicinata di Sposito.
Al 13’ è invece Bosio a im-
pensierire Senatore, co-
stretto a respingere in cor-
ner il tiro del giocatore.

Gli ospiti creano un’al-
tra opportunità per pareg-
giare al 26’, quando l’estre-
mo difensore di casa re-
spinge un tentativo dalla
lunga distanza del solito
Bosio.

Sulla respinta si avven-
ta Gambuto, ma Senatore
è ancora una volta prodi-
gioso nel ribattere la con-
clusione del centrocampi-
sta. Al 36’, il difensore del-
l’Arzachena, Milia, si fa
espellere per doppia am-
monizione, lasciando in
inferiorità numerica la
sua squadra. Il Palazzolo
prova ad approfittare del-
l’uomo in più, ma i sardi
riescono a evitare gli as-
salti di Fulcini e compa-
gni e a siglare il gol del
raddoppio al terzo minu-
to di recupero. In questa-
occasione è Merelli a sba-
gliare, regalando un pallo-
ne che Sposito è bravo a
trasformare in rete.

Finisce 2-0 per l’Arza-
chena e con un Palazzolo
che dovrà cercare di salva-
re una stagione negli spa-
reggi.

 Andrea Floris
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IlSalòhafattoilmiracolo:èsalvo

Marrazzo:«Comeavevopromessohorealizzatoilgolsalvezza»

Quarenghisigodeiltraguardo
«Premiatoil lavorodigruppo»

Carmine Marrazzo
festeggiato dai compagni.
L’ex bomber del Rodengo

Saiano ha realizzato
quindici gol in diciannove
partite. L’ultima prodezza

firmata ieri a Fidenza ha
sugellato la salvezza con

una giornata di anticipo
sulla fine del campionato

SerieD
Lapenultima

giornata
diritorno

PROSSIMO TURNO
Carpi-Este

Castellana-Castellarano
Cervia-Reno Centese
Darfo Boario-Fidenza
Mezzolara-Chioggia

Russi-Rodengo Saiano
Salò-Castel S.Pietro

Santarcangelo-Piovese
V. Castelfranco-Giacomense

SERIE D GIRONE D
RISULTATI

Castel S.Pietro-Cervia ............ 1-0
Castellarano-V. Castelfranco .1-2
Chioggia-Carpi ........................ 0-2
Este-Darfo Boario ................... 0-0
Fidenza-Salò .......................... 0-1
Giacomense-Mezzolara ......... 3-0
Piovese-Castellana ................. 4-2
Reno Centese-Russi ............... 1-1
Rodengo S.-Santarcangelo ..... 2-0

Fidenza.Carmine Marraz-
zohamantenutolapromes-
sa. Avevo detto: «voglio si-
glare il gol della salvezza».
E non è venuto meno alla
parola. «Io ci credevo - spie-
ga l’attaccante del Salò -. Mi
èandatabene.Sonoconten-
tissimo. Il merito, comun-
que, è di tutta la squadra,
che nel girone di ritorno ci
ha dato dentro». Nel par-
mense Marrazzo ha firma-
to il quindicesimo gol in 19
gare, una media da bomber
di altissimo livello. «È la
mia stagione più bella - af-
ferma -, anche perchè sono
arrivato sul Garda solo nel
mese di dicembre. Sto vi-
vendo un periodo fantasti-
co in ogni senso».

Èstatol’allenatoreBonvi-
cini a trasformare Marraz-
zo da punta esterna a bom-

ber di rango. «Sì, è vero -
conferma l’attaccante -.
Ora mi diverto a giocare, e
non indietro più ritornare
alvecchioruolo».Esulfutu-
ro? «Non dipende solo da
me -risponde l’ex Rodengo
-,maanchedaidirigentidel
Salò. Io qua mi trovo benis-
simo,e citerreiarimanere.
Nei prossimo giorni mi in-
contrerò col direttore gene-
rale Eugenio Olli».

Intanto negli spogliatoi
proseguelafesta,congavet-

toni, lanci di birra, succhi
di frutta e spumante. Carli-
no Dalboni, il silenzioso ac-
compagnatore, benvoluto
da tutti, viene portato in
trionfo.Egliapplausiperla
salvezza raggiunta si spre-
cano.

Cristian Quarenghi, sce-
so in campo dolorante per
una leggera distorsione al-
la caviglia, tira il bilancio.
«È stato un anno balordo -
sostieneilcapitano-.All'ini-
zioabbiamofattomoltafati-

ca,poicisiamoadattatialla
situazione.Ilringraziamen-
to maggiore va all'intero
staff tecnico:daBonvicinia
Fusi, dal preparatore atleti-
co Sabbadin a quello dei
portieri Apollonio al mas-
saggiatore Inzoli. Ci hanno
messo una passione incre-
dibile, al di là del loro lavo-
ro, svolto sempre in manie-
raesemplare.Unringrazia-
mentovasiaaimieicompa-
gni, fantastici, che ai tifosi:
ci sono sempre stati vicini.

Provo un’emozione dal sa-
poreintenso.Inpassatoave-
vamo sempre lottato per
obiettivi diversi. Quest’an-
no abbiamo dimostrato di
sapercirimboccarelemani-
che».

Sul futuro, Quarenghi
non ha dubbi: rimarrà. «La
sceltadeterminantel’hofat-
talascorsaestate-ricorda-,
quando potevo accettare le
offertediunasocietàprofes-
sionistica.Hopreferitocon-
tinuare ad abbinare il lavo-
ro all’vars di Vestone,
l'azienda del presidente Al-
do Ebenestelli, al calcio. In
A e in B non arriverò mai.
Questo non significa che
non abbia ambizioni. Me-
glio, però, tenere i piedi per
terra. Così continuerò a go-
dermi il Salò».

 se.za.

Roberto Bonvicini esulta: salvezza raggiunta in anticipo e dedicata a tutta la squadra

Fidenza 0
Salò 1
FIDENZA: Ferrari Claudio 6, Petrelli 6, Bellesia 6, Batti
5.5, Damonte 6, Vincenzi 6, Mazzacani 5.5 (15' st Testa
5.5), Mitrugno 5 (19' st Ferrari Marco 5.5), Michi 5 (25' st
Manfredi 5), Russo 6.5, Rastelli 5. A disp.: Rizzolini, Ber-
toncini, Valsuani, Facchini. All.: Franzini.
SALÒ: Foresti 6.5, Boldrini 6.5, Savoia 7, Sella 7, Ferret-
ti 7, Tognassi 7, Quarenghi 6.5, Pedrocca 6.5, Marrazzo
7, Misso 6.5 (25' st Buscio 6.5), Cammalleri 6.5. A disp.:
Menegon, De Guidi, Cazzoletti, Longhi, Diagne, Marti-
nazzoli. All.: Bonvicini.
ARBITRO: Mangialardi di Pistoia 7.
RETE: 4' pt Marrazzo.
NOTE: giornata calda e afosa. Spettatori 400 circa. Am-
moniti Rastelli, Petrelli, Batti (F), Boldrini, Foresti e Qua-
renghi. Angoli: 4-2 per il Fidenza. Recupero: 3' + 5'.

Marrazzo-golmettelafirmasullasalvezza
EBonviciniapplaudetuttiperlarimonta «Palla al Centro» pro-

pone questa settima-
na una puntata davve-
ro speciale. Sotto i ri-
flettori del program-
ma in onda mercoledì
alle 21 su «Brescia
Punto Tv» le partite
decisive dell’ultima
giornata dei campio-
nati dilettantistici
bresciani. Per quanto
riguarda la serie D,
saranno proposte le
sintesi filmate delle
gare Rodengo-Castel-
franco, Este-Darfo e
Fidenza-Salò. La tra-
smissione aprirà poi
una finestra sull’Ec-
cellenza con gli hi-
ghtlights di Chiari-
Suzzara e Orsa-Trevi-
gliese. Uno spazio spe-
ciale sarà dedicato a
Castelcovati-Feralpi
e in particolare alla fe-
sta promozione in se-
rie D della formazio-
ne di Lonato. Il palin-
sesto incentrato sulla
Promozione prevede
la sintesi di Cellatica-
Dellese che ha sugel-
lato il salto in Eccel-
lenza della squadra
della Bassa. Da una fe-
sta annunciata ad
un’altra rinviata,
«Palla al Centro» pro-
porrà anche il servi-
zio su Serle-Castene-
dolose.

Infine, spazio al ser-
vizio filmato della ga-
ra fra Real Vallever-
de e Voltese che ha
sancito la promozio-
ne in Seconda catego-
ria della squadra di
Rezzato.

SuBresciaPuntoTv

Mercoledìsera
puntataspeciale
diPallaalCentro

Gambuto: la suabrillante prestazione non evita il ko alPalazzolo

CLASSIFICA
Partite Reti

Squadre P G V N P F S

Rodengo S. ... 64 33 17 13 3 53 27
Castellarano ... 61 33 17 10 6 59 31
Chioggia ......... 56 33 16 8 9 38 28
Carpi ............... 55 33 15 10 8 58 42
Giacomense .. 53 33 14 11 8 39 30
Russi .............. 50 33 14 8 11 45 41
Castellana ..... 47 33 13 8 12 50 44
Mezzolara ...... 47 33 13 8 12 43 31
Salò ............... 46 33 11 13 9 43 41
Castel S.Pietro 45 33 11 12 10 36 40
Darfo Boario ... 43 33 11 10 12 36 47
Castelfranco .. 42 33 10 12 11 49 47
Este ............... 41 33 11 8 14 32 36
Fidenza ........... 40 33 10 10 13 38 42
Santarcangelo 32 33 7 11 15 22 36
Piovese ........... 27 33 5 12 16 39 64
Reno Centese 27 33 6 9 18 24 48
Cervia ............ 25 33 6 7 20 27 56


